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bonamenti: asu: 
‘a, e i ì ottenga, quando lo domandi al suo|di vedere tutta intera la vastissima gran nuinoro di retori, che essuriva- “i È 
: {iffa IHanza l OMIgraZioNE. -mnune anigine il iioato di cit-raccolta, ma è una eredità da lasciarejno l’ ingegno e vuotuvano P anima Casola ubuaiv cato egre- 
i su te-linanza italian dipende dalla! per incitame. i li, ed è una |nell esercizio del perio-lare. gio brigadiere di finanza, dopo: vari Y 
(Nozioni utili). materiale in:possibilità Der gli utfici Lo dizione di ao ta e delf Una più viva è Pics letteratura | appiattamenti, nella notte dl 47 al di a sn TE 
(anno scorso il nostro Parlamento di Stato Civile di essere a conoscenza | pensiero italiano da creare, o da pro-/invece ha sempre vissuto, insieme |18 and. coadiuvato da due. guardie,|{;or, io NOERIO 
votò la nu sva legge sulla cittadinanza, [delle variazioni di stuto di ciascun e-|seguire ‘ nella propria famiglia, tanto con questa artefatta, quasì tutta to-|seppe cogliere in flagrante in Silvella Curie Soon tO spit 
che regola uno dei più importanti i-|migrato; materiale anpossibilità dico [più che il ‘sistema degli abbonamenti ‘scana o toscaneggiante di spirito e di tre dei tanti cacéiatori ‘elaridestivi di parrocchiale di 
stituti del Diritto Civile e che so-|perchè il nostro Stato non ‘ha con-ia singole-serie di dieci volumi, ne lingua, accademica, elaborata, tutta uaglie‘cho infestano questa ploga. Tono del'‘sac, Pagani di 
stituisce ora gli art. 4 a 15 del no-|venzioni al riguardo con tutti gli Stati [rende agevole l'acquisto anche alle formale. ._. [Via ‘contravvenzione venne ‘elevata |“ °C, nomina.ri salta ‘bélio ia sett: 
stro Codice nonchè altre disposizioni |esteri o, anche avendole, non vengono | borse più medeste. * Era giunta l'ora di mettere in ri- {alle ore una & erto Bellò Li rigi di 2 
sparse in leggi speciali sull'emigra-|nsservate esattamente. Ma sarebbe un rimpicciolire l’im- lievo tutta l’altra nostra letteratura {Giovamii ; l’altra verso. le. ore tre a stinguoni 
gione. ll certificato di cittadinanza così portanza dell'impresa, a ribuendole “più variamenie e completameute ita-|Mattiussi Pietro di Giacomo e ‘Bello non né; dubitiatnio; saprà corti 
La cittadinanza è uno dei caratteri ottenuto, ognun lo comprende, non ha |scltanto }' intensfione di formare una liana, più vastamente* nazionale, cioè | Giacomo fu Santé. Furono sequestrati dere dé namente”. all'anpeitati 
essenziali della‘ personalità è bagelvalore alcuno # sia la richiesta come |belia biblioteca nazionale classica; insieme lombarda, sicilia:a, veneta è tutti li arnesi di ‘caccia, i-richiami, quei parsoechiaii Egli è ‘stato 
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fondamentale dei rapporti ira lin {l'uso di esso può dar luogo atche alchè essa è destinata ad esercitare una napoletana, «i scrittori dialettali e/nonchè la‘ cacciagiori I ftiusgi AN Lo, 7 
dividuo e lo stato. oa sarà fuoc di|responsabilità penale. Ù rofonda iuftuenza sul rinnovamento borghesi e popolari, spontanea, inte-|dovrà anche rispondere di: porto abu- iuto e Ea volta dal ceppeli 
Inogo dunque tentar di volgarizzare ij La nostra legge vuole che il ra Hela nostra coltura letteraria, della siore, più umana, anche di pensatori |sivo d'arma da taglio, 3 ricevette ‘il saluto riconoscente 
principi cui s'inferma detta legge: [porto di cittadinanza rifletta la realtà| nostra educazione estetico, eccitando ‘solitari, oltre che d’acendemie: .| Va fatto uno speciale ‘elogio: que» |f.ftuoso dél paese natale ch 
Quesii principi informatori si pos-|dellecose.Al difetiodi cittadinanza pon |ed invogliando ad una nuova esplora» ‘ulti via io gran numeco i mnediveri i sto solerte brigadiere che seppe: tanto berà gratitudine per-l'opérà paz 
sono indicare laconicamente cns può supplire per nulla un certificato |zione critica del: grande passato di della iradizione, gli imitatori tutti) bene organizzare il'servizio; arrivando ed SIRIO # dita Sella ii 
4. Necessità di una ci È . 2.jJi cittadinanza. cui siamo figli. gl'iusulsi che nulla cappresentano|a contravvenzioni che in questa Zona dei barabini DN tituzione de 
Libertà di cittadinanza D'altronde, se è da ammirarsi chi 7 rezza di-criteri  so- snella storia del pengiero itsliano, lajda molti anni non'si funio;' sia. an- do l'i NSA alila ) 
della cittedinaiza. E, per spiegare: fiero sentimento dì Patris rinun-|guiti nella sc delle opere che sa- ‘collezione farà entrare una nuova,[che perchè si revidono difficili causa Maro 3 ua I 
meglio, la legge nostra. vuele cia a tutto pur di non perdere la ranno incluse negli «Scrittori d' Italia»-=possente e purissima cursenie di penelP orario in cni val genere: di caccia e 





è il primo coeficiente di questo rin-<Siero uchiettamente ftaliano nella n9-|viene consumata dalle’ or640:di sera | 
. ‘ira tradizione letieratia. le'3delmai iù far 
# Tutto questo ha inteso giovane|ciie ai bracconieri-ildileguarsi.: ig: $00 
Re, -sempre pronto a. cogliere ognij* E eaprieel.del:falminè. — Oggi | Mumeipale 
si di vita nusta nel sio popolo ;|verso le. dieci, sì : era - scateriato un | partite di 
‘ed ha voluto, pur nella modestia che|tempaccio” minaccioso. sulle. :nostre j:proprie di ; i; 
gli è tutta propria, consacrarne il ri-{cavipagne, che, per buona sorte; si fino, l'altra’ delsig. Ferugli: 
‘conoscimento. risolse in un acquazzone diluviale, | Carlino (Casali): di' sa chi. 26 
Spesse le scariche - elettriche .dell’at-ispettivameniti 
— | taosfera, . IC a p:<dol 
—_ E ends puma, iù teaporale, Ja ragazza | ordinava limmeiiato; ‘Begi 
sia per ceviler più agevoli i loro rape e elim) Pali ncesca Macor'ili “Giova i merce inattesa di-disp: 
co ee te" Ia raga degli “Soi d'iaia,  ©2°0222C@ Provinciale = Vis tc pai o Pot Ip 
sia per poter aspire re al Foe ai a Rie td) È . dalla pioggia, si ricorer nel, gotta: ni 
concessi ai soli cittadini; sia anche (e ledicata a S. MI. i . - portico délla casa del sig: Pietro But-]i 1 i 5 i 
ciò nei paesi di grande immigrazione) | Nei giorni scorsi $. M. il Re ha ri- MOGGIO UDINESE Deputazione Provinciale tazzoni, in via Lago. Uno scoppio tati a dichi rari sche il'gra 
are un'iniluenza di |ucvito iu privati udienza l’editore|Perchè la rappresentanza comunale (Seduta di ieri). violento del fulmine l'atterrò. Afcor-{! alimentazione 
retta sugl'ilirizzi delle pubbliche am-!y terza di Bari e il dutt. Fausto Ni- PP n Provvedimento zootecnico, Su confor-|SF0 prontamente quelli della casa in n Lai 
ministrazioni dalle quali dipendono e| olini, direttore delia collezione dij mancò alla riunione pei bovini }me ‘proposta della giints della com- soccorso della ragazza e mandarono | © eni modo oi plancia 
giovare così aun tanto ad inter»ssi pri- |< Scrittori d’ Italia » accettando la de- Riceviamo dal Sindaco dott. Valen:f missione per il' miglioramento b»vino : pei medico. Ma per fortuna la Macor Desio ne he OTeRRE Co) 
Vati quanto agli interessi comuni. [dica ch'essi bun volato fare 2 SM. e Oi la DON Ter ale" 3 incarico l'ispettore Zootegaico di alle IbTESto rinvenne,: essendosela'' éavata | blica. sa late ppere sò 
Succede anche talvolta che i nostei | jejia intera collezione, pubblicandosi Allar Oneltb:la Seguenle-\etora 7 to una relazione sui provvedimenti oppor- [S0!tanto con ‘una ‘buona. dose di spa-|Pienamente l'asserzione” su 
articolu comparso sulla Patria dell'iuni da attuarsi nello interasse della zuotec- | verito, 


emigrati diventino cittadini di un al- i i che. se essa.:varrà.a:topriti 
$ A cinquantesimo volume di questa. {Friuli del giorno 48 corr. e riguat]nica in generale, riservandosi, a relazione [CORDOVADO sabilità-penale. dei 


I. Che ogni persona debba avere|qualità iti tadino italiano, non è 
una patria (originaria o di adozione) alfatto da biasimarsi chi non si sente | novamento, \ 
I. Che ciascuno debba poter cam-|capace di questa ideale fierezza d’a-} Nella tradizionale coltura Jetteraria 
biare, a suo piscere, cittadinanza. nimo; ma sarebbe derno di biasimo |italiana accanto # pochissimi sommi 
III Che nessuno debba averne con- invece chi volesse consciamente casere | apih' essi resi nomai dillo spreco di 
temporaveamente più d'una. cittdino di due patrie ad un tempo,}netizie edi commenti con i quali si 
soi vegliamo oggi parlure di que-|ben sapedo che, secondo il detto e-iaccompagnano nel. scuola le loro fi- 
stultim» principio, che ha speciafe|vangelico. nessuno può ‘servire a due|gure, son venuti a prendere posto uri 
importanza per gli emigranti, 1 quali | padroni. È 
talvolta trovano nella necessità iti Il dottorino. 
assumere rittadinanze d'altri. paesi. 



































































































































i tro Stato, inconsciamente, perle leggil” 1a notizia può appari i viva 
ivi" vigenti: 0] î vi può apparire, a chi viva |'iunte la mancata partecipazione dii presentata, di sottoporre eventualmente a) È ci 
ivi vigenti, che loro conferiscono la [lontano dagli studi, della stessa modesta | onesta Ammiaistrazione comunale alla | scosiglio provinciale la proposta di un con: | I progrensi della bunia, —|(SPILIMBERGO! 
e È 5 4 SU lirporianza d. tauti altri ricevimenti! unione pel miglioramento bovi gruo stanziameato in biancio 0 lì dare | Questo corpo bandistico che. fa. pro- ' so festivo: 
una più o meno lunga permanenza | peuti; ma ificato ben più alto, | ione pel miglioramento bovino te=! mandato aila commisione provinciale per 11 | greggi d del ti mn'riposo festivo: 
i reali; ma essa ha significato ben più alto, M " nisione gressi a onore e decoro. del nostro 

nello Stato stesso. h ce ed tutto | Rutasi in Moggio il giorno 17 corr. miglioramento bovino di cetendere a éus | Bnoge diede ieri il JV.o conderto' con 

Questi emigranti perdono senz’ altro per chi conosce ed apprezza In tutto| rissondo: I Quando il dottore Tre-fattività anche alla zootecuica in genore; |P diede jeri il IV. n 
la Cittadinanza italiana ? 1 suo vaiure la mirabile impresa de-|vjsan, veterinario consorziale, mi la-!. b) Accordò alin Società Gooperativa, delle | No speciale programma : Su nuova. Amministrazione: Comurali 
A OILEARZHA | RR EZOI FReA gli «Scrittori d’ Italia », iniziata duel ciò in munic un invito pel giorno alghe iu Pontebba un sussidio di lire tre-| Fra ì vari pezzi, tutti eseguiti inap- dà, ) pot Pirri 

Nei primi casi, sì; nell’ ultimo. no, /‘nni fa per consiglio di Bsnedetto IT 016 18 Li niao Lario; di una [como per la importazione gia etlettanta. di | puntabilmente; merita particolare men- ani ate a) poro co . 

9; f] pattarsì Na ltre torelli migliora'ori dali’ Austria, essendo zione ed encomio l’esecuzionè di una si pu re; di ‘riaprire tit; 


cioè nun sempre. 5 o - i 
La nosta Pogge è Pelia ienie done Cruce, questo grande rinnovatore della 
traria al principio della doppia eitta. culiura italiana, e sapientemente AR 
dinanza nessuno sostenne tale prin- suna sutto la sua costante amorevole 
5 SRI, Mi “i guida. 
cipio in Parlamento; anzi gli onorevoli Ches i vite 3 1 
Senatori e Deputati che presero fa]; Come: giustainento pulevata So: riunivne avesse carattere locale @ i, |l'opera infaticabile..dell’. 
parola su tale argomento, unanimu- " o 1 est importanza relativa, non stimai oppor-'| fedra Ambulante di agricoltura, Agenti, gli-‘unicinegi 


anirav | r.pprese egnis» L'Opporx, È Jadizione della Cat- e 
mente condannarono detto principio, {*PPresenta uu monumento degnis: lino rimaudaro la seduta di giunta; muni Tei InO Leo ia neriaurirei no GEMONA. [usufruire delle «cinque, ore 


nelle cinque ore domenica! 
E’ noto: ancora come’ 
bergo — crediamo l’unico.di 
vincia ‘ed anthe-nel-Vebet 


semplice riunione anzi di una conver-i stati riconosciuti meritevoli di approvazinne € o 
sassone ch'egli avrebbe tenuto cor ii dall’ ispettore zootecnico ; fantasia dell’ opera. « Tosca», lavoro 
nalghesi di Moggi | e) accordò un sussidio massimo di L. due-|d'istrumentazione del bravo maestro 
Ù o sie cea arole che ia [Set per ciascuno dei cinque irelli di tipo | direttore sig. G. B. De Vittori, mella 
ci dalle stesso parole che ia! Iurassico che verra importato dalia Svizze quale sì distinsero anche tutti i bravi 


& cara della Sezione di Gemona della Cat- gi 
data per i co-|filarmonici, 


























La dopyii cittadinanza, Si disse, d|%M% che l'Italia vieno innalzando ai! fissata per lu stesso giorno 17 maggio, ' conda del merito assoluto dei soggetti in | Salvinmo le piante — Purtrop-/cali sono i coloniali. ed 
Un'atinbalia. uno «stato patologico » Renaloro nazionale, Doiché, Ulimata: ore dk 6 È pe po-Gemona,è stretta‘da «ogni: lato da | questo. da. 0 an 
del idivitto, un assurdo politico è giu FA Sandi collezione cestieure gione JI. Gli inviti ad Antorità provin. 9) incarico la. e o epettore \muraglioni_.e.non., vi. sono. .che.i due! dogeer Se 
ridico che può talvolta esser subito Cet NA Ò corpus degli n oh, |Ciali e comunali e ai titolari delle cat-! DST Diolla opportunita che le future | Siali:‘cho > menaniouno-a' Maniaglia e|-- L'amministrazion 
quale effetto inevitabile della discor-|!f#28h quale nessuna nazione. aNchi ltedro viciniores furono inviati @ mia: importazioni di torelti sieno effettuato da unu | Paltfo. ad. Artegna che permettono al-.{tormata com'è. di. ( 


delle più progredito, possiede per ì 
suoi, ne iidao 
me non pui Pata nente, aper 5a" |- Quale monumento p.ù degno di que [del Comune sel quale ta rigniono do: i ono di 
Invero nou si sa netameno a chi sto ehe io iurma così A veva aver luogo e sindaco capo-con- condutture stotiriohe: Sicosolaae ie: le altre vie. . sanno l'impossibilità di averei tui 
servirebbe una doppia cittadinanza, [50 nto a tutto È PISORIRE ella |BOrzi0, della venuta degli invitati ; Fora) Mento Sa le o mance CRTB O, I detti due viali che sono molto!sono decisi ad ogni costò. a.far, 
Non allo Stato d'origine che DUlt do E ian a, TI 193 IV.u Il giorno 17, fra le 13 e Je 44 Turchetti Paolo per conduttura elet- (frequentati, sno ombreggiati da belle | spettare la legge. n 
può fare del cittadino che ha preso |M, seritt i ci A De ID tao (a quest’ ultima or: ebbe principio la{ {rica dall'otficina di Lavariano a Bic piante che rendono “più . deliziose le| "E per incominciare, “ieri 
n'altra cittadinanza; non al citta [Brandi serittori che diedero all Italia! riunione) nessuno si curò di press. |nicco e Santa Maria la Longa per il-| passeggiate dei cittadini; ma purtrop- |elevarono la contravvenzione. 
dino che non può pretendere dallu FE ONO ST È È e no) asa SICA di tarmi nè al signor co. Mainardis nèf!uminazione pubblica e privata; Îalpo da qualche tempo le'piante stesse i i sig; Ti 
Stato d'origine più di quanto ha dallo | Are sia RA EIGRICET® cd sà guità dilagli altri siguori, titolari delle cat- Società Pordenonese di Eiettricità per|vanno subendo guasti ‘adopera di[A; 
Stato d'adozione. Sei a s0a Soi: civiltà? tro [t@dre d'agricottura, che io non avevo sonduttura fra l' officio gli San Gi:-|vandali. Sarebbe perciò necessaria |. 
Mantenendo dunque la cittadinanza a |, Î3ta is genesi del pensiero nostro |. hu l'enore di conoscere, ecceziun| vanni del Tempio di Sacile e Renche | un'assidua sorveglianza. da parte delle fi 
ohi è diventato cittadino di altre] e '# dine nea io fatta del dottor Bubba, della Cattedrafdi Fontanafredda, a scopo di forza |guardie per salvare almeno. quegli! mattina a causa delle ploggie 
Stato, non gli si conserva che uva CO tre posse REDS n secoli i jj Tolmezzo. motrice e di illuminazione. . uniti due splendidi viali. tinde di questi giorni Pol ti 
vana parola. ter comi Ate ll aibsissto Lando Ciò premesso, confesso francamentei Varle. Autorizzò !a stipulazione di|Kl ponte dî Trasaghîs. — Ilavori/vitre 40 metri in lunghezza ili 
Ecco perchè la doppia cittadinanza | j.1} DS ‘metriche at iter pata che per un sens, haturale di risenti-{contraîti di affittanza per le caserme |del tanto sospirato..ponte sul Taglia-|che cinge J'orto; del'co.: Guido: Sì 
non può verificarsi che come unof io storie lettarario dell'Emilia dol r9er i dignità — che forse ad altrij dei Reali Carabimeri di Pasian Schia-|mento sono purtroppo ancora .sospesi | imbergo presso il Duomo È 
stato di fatto anormale, il quale può Settembrigi è del De Sabetis a quos potrà apparire esagerato — dopo aver Poneso , Azzano Decimo e Montereale | per... mancanza di fondi. Mi ‘consta /taje, E 
to o anta ee O, Seno SI milo, sommario. della I storia Pt cordò al Consorzia « Piana » È pre SF ltelligento Sisiaco 7 Roi i 
per l'incompatibilità, di distruggerlo. 4 50, Volume RE CONS. recdi le la concessione di percorrere e di at-|di Trasaghis, ha tutto predisposto ‘per Solenneho Eanoo, di. Atigelo) d' n 
Ecco perchè restano cittadini ita- 11%), dell autdre a Carlo Alberto. traversare in vari punti le strade pro-|ottenere un credito a favore del'Co- li iii e prasintent 
liani solo coloro che sono diventati {elica 5 dedica SE i Sail a “Vit dolente che, comè scrissi all’egregio |vinciali Udine Cividale, Cormonese e[mune mediante cessione del:-quoto tagliare | Si di foglia»di: gelso; 
cittadini esteri, non per propria vo- toria DIS GR NINNI Di e0b Di 16 coate Mainardis, l’ Amministrazione | Triestina. — .__© © ,.jdovuto dal R.. Erario pel ponte; quoto colpo. RISO: ale: cole: E TSCHE CE 
lontà, ma in forza della legge del ti O TANTO. le dall SCROla È potesse sembrare estranea ad una ini-| — Autorizzò la sopra elevazione difche doveva essere pagato in ‘seì:an- Ce TNGIDE Ò SI j Teco) 
paese ove si trovano: e restano cit- dai cant railgiosi. dallo Tendi e Ziutiva che io approvo, auguro e spero |una parte della carreggiata ad uso dei | nualità. Se anche la Provivcia-abbre-|- Me sendipi ponsori; 
tadini italiani o finchè lo Stato non datto A EI ti-di viaggio, dall feconda di ottimi risultati. pedoni lungo il tratto della strada|vierà il termine pel: pagamento.:del OD 
creda di richiamarli Ai 10r0 bei e ti comiiio | nig|, Tafie, alla... réclame fattami pub-|pròvinciale Urine-Cividale daila Porta [suo dovuto, i lavori. di-costruzione a- 
di italiani cd essi vi obbediscano, 0|*n0one di tati te Social le PIU blicamente dal collega ed... amico|Pracchiuso di Udine all’imbocco del-|vranno corso con sollecitudine: ‘ed’ a- 
finchè essi stessi non iichisvino dif te dall b to ion CÈ a avv. Nais, risponderò con un vecchio {l'accesso della nuova Caserma di Ca-|vremo fra nen molto. quel. pi 
tinuziore alle cittadinanza i omne: dalle teologie alle | ai È e00- [adagio che gia perfettamente al valleria. costituirà la gedenzione degli 
'utti coluro insomma che, per ac- ii 5 NET C'inustro caso: Dagli amici mi guardi del Comune di Trasaghîs;. 
quistare la cittadinanza di i Prego | tto è segnato, futto è divisato p "I[dilio, chè dai nemici mi Euiido io! $i Grozio ad una cara per-| Certo si è che il Ererletto *signor 


danza tra Je leggi dei diversi Stati, insaputa ; 








Commissione permanente, per uttenere wia| l'occhio di godere d'una bellissima vi-|{zianti tende ‘ad:ott Pi 
|ctrettiva “Garienta_ a Megiboi rispondere sile [sta non trovando l'ostacolo, «6! meglio le gli Agenti, che altre volte 
esigenze delle siugole zone di allevamento. 1ja bruttura: dei muri ‘che racchiudono [ragione presso il R. Prefetto, 











































































posto a disposizione del dott. Trevisan 
fa sala municipale, io mi astenni dal 
presenziare alia riunione e presi parte 
alia: sedata di giunta, pur essendo 












Contadino:disgraziato. Certi 
a 















































































P sazi in ta moni ori i s, 
estero 0 per conservarla, hanno messi la pubblicazione in questa monti Dott. Valentino Simonetti 8 giornale, i! «Paese», {Sindaco nulla trascura per i suoiame 
in moto comunque ta ‘loro. volontà, |! raccolta nella forma p i dove sotto il titolo (per emors]ministrati e si fa in quattro-per: nod- 
LA 9 OMONT8: le perfetta che la moderna critica con Sindaco di M. U. alla verità) si taccia di bugiar.ie dus corri- * quattro: pi 





perdono la cittadinanza italiana, ondenze da Palazzolo comparse su questo|disfarne i desideri 


Sotto quest’aspetto, la nostra legge |SCEt®- |. i È SEC 8 I ornate, 1 macello. — Sono: ripresi .i la- 
è (come la più noderna) la più pel Quanti 1 volumi? Seicento e più AVASSO:- NUOVO mon so di quali corrisponderze intenda; vori del. nuovo macello; T'inangura | 


i savidi ri de l'editore; e se ino ne- PVisgwizia, 19. Ierl'aitro È ic-{parlare; ma se si allude a quella: comparsa | ,;, ? È È 
ticamente e giuridicamente ‘esatta e|SPoRde | editore; ARE SIE ingrazia. 19. Ieri altro ia pic 026 (7 maggi dts ii izione del quale pare .non-si facciaat. i ui sii di 

nta 8 S 3; i i i ggio} delia «Patria», di ° la di. lui-moglie:Marcolini 
nello stesso tempo in più” rispettosa | CeSSari molti di più, m}ti di più na Enrica Lovisa di Guglielmo, deljo, i È fa [trovata in località “Spigni 


ni A a * Ù che quanto ho. scritto, risponde” alia | endere. molto, 

della libera volontà dell'individuo. "(T2RNO; ma îl monumento dorrà es-| Bury Bumis, stava vsservando il non-{corià vera, cioè che Îl segretario comunale! LATISANA — al.lavoro quatdo.si ncò 
Essi infatti, nel mentre respinge |39"9 completo, senza cure inoppertitse | no, che adopereva uno scalpello per|diede le dimissioni motivaodole per l'ese-| * sriimnione magistrali Maddal Re: n E 
l'anomalia della doppia cittadinan ili tempo e di spazio. re uu intaglio in un tassello di Je-{guità deilo stipendio ; e che faroro dal con- n n ragistrale. < Maddulena. Duo! 0) 

ANO let COPPIE CIA) Noi basteranzo forse le fatiche difsuo Fut-lità sole «he al nopno sfug. fsiStio accettato all’unaminità:- Dei resto, an-|corrento gl'insegnanti di 
rimedia agli inconvenienti e ai d venerazioni i complalo o'intanti » Fateli PCEAE ti & iche il focos». corrispondente del «Paese >|zione magistrale doll’Associazione Ma- 
che può firare e l'esclusività » ella [UP generazioni a compirlo ; e intanto. { gisse di masv lo sczipello e andass |vieas:alia. Jusioi . ; 
vtta schiera di op diligentifa colpire la pusera piccina nell'oc-| Dell'alira corrisporidenza ‘non mi occupo, 




















































gistrale Frililana (Umiberto Caratti) si | facile. immagina) 






































cittadineza siriana “gli. cmigrati (e iscipimai, vi freorane iatorai per [chio mrstra' Fu iieoveraza d'urgenza |pershè/nopine cono, l'attore; e es sigaor| riuniranno presso le seuole. comunali Marcolini ricevet 
deminio) i ndano 6) Sensazione [EB Prepirazione di crascan  velume |ailospedale di Use. Si teme” she irettore può farne fade P alle: 10 ant. per trattato” il’ ‘seguente dot 0; qu 
etaltri Gitaainanza.. ingertanià uomini preclari nelle lettere, i cullabbia a perdere Vecchio. S. VITO. AL TAGLIAMENTO _ ordino del giorno: ci E Alle: grida 
loro di rincquistare l'italia colla mas. [POM 8 stli basterebbero = dar lu- . ; Bambino ustlonnto. - 19. Ieri (1: Relazione del Cinsigliere che cessa» dalla | due è subito. uni 
î ineguistare T'italin colla mas: |ct,,, si’impresa; e gli ami-i viella cul-| | Nempacelo. Sono poreschi. giorni pomeriggio il bambino Antonio |a, Nomine del Consigli det tario Ana Maria Cescutti: 
sima facilità: con una semplice di- rato + ilche pardur t pi , si dote ì 7 + Nomine del Consigliere. e del segretario 
chiarazione all'ufficio di Stato Givilei [Bra e del libro attendono «rmei i|Ch8 perdura cl «Mpaccio pi °jBagnarol. di Oîivo di annî 4, abitante |. deila sezione. smi EE t( 

cata 3 0 Civile! nitidi, corretti, elegantomente severi[Uggioso, che ritarda i lavori Ps-fnei pressi del bosco comunale, in' a-|. Discussione sulle conclusioni -« Lo" stato 

giuridico det maestro »:(m.;C. Is 


del luogo di loro residenza appena 
tornati in patria, od anche al coman- 
dante della nave italiaa che li ricor. 


, compremelte la rascolta d i| perta campagna accendeva delia paglia. 


volumi degli « Scrittori d'Italia » come È ta r i 
e dei bozzoii, favorisce lo sviluppo 


i O dî : è Statoseconomice:del:masstr 
certi doni, di cui vagheggiamo c si 


Avvicinatosi un po’ troppo alla fiamma | mas) che -seranno: ‘trattati::ni 
e ee ptaliaro che li icon: [puerile desiderio l'arrivo, e_ che ci della pet napora. Qui to bene arre-ine fu investito. Il poveretto si mise pr Magìstrà] sE 
spesa. A 5 riempiono di felicità quando giungone| Sherebbe un, po’ di sole. È ad urlare: Accorsero tosto i fami-|S, GIORGIO NOGARO: 
È quando non facciano questa di- nelle nostre mani. È Latteria. — leri ebbe luogo l’ as- gliari che si trovavano. non molto lon: Ambalnnté Mi: È 
chiarazione, la legge li considera nun- Tutto fa sperare che quanti sono |semblea generale stra»rdinaria dei tano; Riuscirono a strappargli di dosso | 17 associazione : Magiai 
vamento cittadini. italiani dopo duo glì spiriti veramente ituliani, che sen- (soci delle Latteria  cooperaiiva perle adi ;; Da piccino era già in! Umberto.Caratti.aiSe 
anni di residenza in Patria. tono la necessità e ln venerazione |conoscere l'operato. del Consiglio dijcondizioni di dover essere traspor-|manova- Giorgio di: Nopi 
Un’ avvertenza per evitare equivoci :|P®" l'unione del presente col passate amministrazione nella vertenza colftato (d'urgenza . nel:.nostro ospitale, | vitata ail’.aduvanza di 
i si “ ‘iper In parentela spirituale di tutti ijsocio sig. Callisto Pontello. ove il medica, dott. Masotti gli. ri-/gra 9'antiche-avià du 


Succede spesso ch ‘originario ita- È aa 1 h 5 ioni : OI 
liano, nOn Sata ese abbia Sietduta ia germi entro cui sì prepara l'avveni-i L'assemblea unanime approvò. lo-|scontrò gravi ioni di I. 'e IL grado!ja.gi queste pubbliche: Sena chili 
con-iì seguente. erdiné del stoi 


cittadinanza di sua i [re con l'arte, il pensiero, il sogno, la|perato pronto e fermo del Consiglio |all' addome e.alle. 
PR ua spontanea volontà. | toria, In vita della nostra razza at- [confermando la multa «li L. 50 (arto LATISANA .. Comuriicazioni del Consigliere 


travers? i secoli, si manterramto fe-|12 dello statuto) per avere ii Pontelloi .1L 500 all’ Ospedale. Il com-|rotto, 2.0. Congresso:di. 
VAIO Camera. pieve tebolmenta favorire i deli a'l impresa, per la quale l’ editore | portato due volte di seguito del latte! pianto Antoni Bortoli chimico-far- | scuesione. sulle ‘conclusioni. del: 
106 principio don. Fuginoto, Tra! ha fidato appunto sul più aristocra-|adulterato e riservandosi il diritto istà-in. Latisana ha tasciato un le-|temi; Stato giuridieoe-stato.sconom sp 


























































gli soîonziuti, vi snrobbe propei P.ti Rea È TR È 
Buzzati, limitatamente Ted Too diSITar tico senso d’ italianità dei suoi com-|rivalersì dei danni che potranno di gato «di lire cinquecento a favore del-| 0: del-maestro: 3.0 Monta :;Peni 
degli Stati doi Sud America dovo a nostra} nazionali. Chi comincia oggi a riunire (vari all'azienda sociale nella. confe-|}- Ospedale Civile «Regina Elena » in|4.0 Pareggiamento: Ì) 












ammigrazione è numercsissima, questi volumi non spera probabilmente i zione «dei. latticini. batisana; i 


PRI Un servi 
Re. ehi è i 


Proposte-warig, 


zio pronto, accurato e conveniente in bomboniere, 
ta dravat i UILIANI Pi i: Duom 




















dr all ta PASTIGGERIE 


son. Arsantapia 





Cronaca Pordenonese 
‘© ‘’9‘’‘ Centenario Verdiano:. 
commemorato solennemente a. Pordenone. 


i Facciamo seguito alle.brevi. note 
che:ieri sera. abbiamo mandato nella 
fretta dell’ultima:ora; 0 

La. :festa:non: avrebbe: potuto. -riu- 
ire: ‘migliore: per l'imponenza . del 
ubblico: scelto. ed: elegante che ‘af- 
‘follava il teatro .e ‘per Io-svolgimento 
del:programma: annunciato. di 
Sul::palcoscenito:aveveno preso, po- 
ato.:l'orchestra ‘ediil:orpo ‘corale:chi 
+ ‘questa:volta: poteva contare.ira.i; 
1 i a:leggi Schiera: 
chi rattellandò 


le ilgrande biìsto:di Verdi; squi= 
« Bitissima.. a pera. del:’nostro. illistre 
seultore Gigi de’. Pao. 
:“suono della. marcia 
drappo della bandiera: i 
“avvolgeva le: sembianze del Maestro, 
il: pubblico diede principio a-quella 
‘le: di applausi che: doveva: con- 
‘; tinuare ininterotta ‘durante ‘tutta:a 
‘serata, Applausi. pure scoppiano ‘al- 
“lorche il ‘giovane ‘ avvocato:.-Piero Pi 
‘seni ‘avvanza sul proscenio' per 
gi. discorso: commemorativo : 
$Con'frase ‘brillante ‘ed adorna l’ora- 
‘tore: parla: dell'infanzia di Verdi'e' 


‘nazionale. che' 


È |corso non poteva essere 


-| 80 


‘compiacciamo ariche di'sccennare al 
‘cordiale saluto ‘mandato dai convenuti 
‘al chiarissimo cav. Luciano Galvani 
‘presidente del'nostro sociale. 

: L'încasso di ieri sera, — L’ in- 
casso’ “lordo della’ commemorazione 
Verdiana data ieri sera al. nostro So-. 
ciale ascende a L. 720. Al'a. benefi- 
cenza andranno quindi: circa .L. 400; 


e (Cid: dimostra:che il successo e. il cons 


superione 
‘data: la'capieriza dell'attuale teatro. 
Conferenze sull’. igiene. .— Il 
ott: Détogu-cap:: det-5' Genova Caval. 
per disposizione Ministeriale. ha into 
minciato oggi un cielo. di confere?za 
3 ene, aì sotdati qui. di stanza;. 
Contravrenzione. E'.stata:po- 
sta in contravvenzione: Regina: Cesconi 
di ‘via. Colonna ‘perchè ieri ‘notte iten- 
‘ne aperto il. suo: esercizio.sino alla:4 
anzichè: chiiderlo. alle:24:come voluto 
dalle prescrizioni. ; 
CORDENONS i E 
Ln Congregazione:-di'. Carità 
fu autorizzata, :con. recente -decréto 


prefettizio;;.ad ‘accettare. l’offerta‘-di 
50 lire fatale dalla ditta Galvani, 


PRATA DI PORDENONE 
lo, — 40. All'aù- 





‘svolgimento: della: sua; 
geniouniversale: poic] 
‘niente ‘all’ i 


orti passioni 
poca di oppres- 
In:tale: momento, 


‘tailiana; epoca questa 

# di grandi: tumulti; 

‘sioni e:di-libertà: 

isul-variò. 

i ; «coi suoi ‘ori; 
persdi -delle:sue 

‘dando n eroica del 
tore non: può dimeti- 


larghi appla CRRRIREIESOE DU 
î ‘invocando che: gli inni. solenni 
lla libertà:tornino: ancora ‘ad: aleg: 
raro: Ji ‘on :splen 

v hiude:il:suo 


© 
né ‘‘disim pe : 
“maestro 


tore della ‘corrispondenza falsa. e' gi 
suitica inssrita:nella Patria di ieri, in 


G[Tisposta alla “mia non posso che. dire 


turtup:natore, come' lo: chiama giusta- 
inente il Giornale di Udine di ‘evi: 
Legga il 'verbale-della' .seduta-del cor- 
giglio e-vedrà- chi ‘è‘il falsificatore, 
3 3 HZ2 ‘corrispondenti 

stampàmmo: una lettera 
di adi Pordenone; la quale mo+ 
veva alcune:osservazi‘ni alla:-breve 
relazione:-.che ‘dell’ulti seduta di 
quel consiglio comuna 


stesse (perla cui 
Vocava la nostra-imparzialità), le pa- 
tole: «Uno: 


vive lontano e fuori dagli ambienti 
appassionati, alle interpretazioni. dei 
fatti dettate dalla. passione di'parie. 
Il nostro; corrigpondente' si richiama 
più sopra, al verbale: della‘ sedut 
con ciò solo; quindi::ciomferma.ti 


«[caleslato nelle somme di L..< 


1.428 — MARTEDI 50 


“Visita benefica, -— 19. Nel po- 
meriggio di ieri avemmo. la visit 
Graditsetmta di alcuni egregi signori 

îi Udine, che accompagnati dai si. 
guori Guido e avv. Luciano Finto! 
professori Pischiutti e De Luigi visi- 
tarono i lavori delle Scuole d'arti e 
mestieri. è it Castello rimanendone 
ammirati. , 

Un signore della comitiva, fatta la 
conoscenza con il presidente della So- 
cieià. « Pro Glemona» sig. Giovio, 
memore dei begli anni di sua giovi- 
nezza: trascorsi in questa terra amena, 
consegnò al: sig, Giovio L, per ì 
lavori del ‘Castello. 11 presidente dell: 
«Pro Giemonu », ringraziò vivamente 
Îl generòso-signore. 


Grava disgrazia sul lavoro 


(Per:telefono) 20. — Mentre certo 
Domenico: Bellina di 
oggi lavorando nell’ edificio scolastico 
di- quel Comune, un îrave gli cadde 
addosso ferendolu gravemente ad un 
braccio. ed alla testa. Ne avrà per 
molti giorni di letto, pur anche se 
non svpravveranuo complicazioni a 
rendere’ più lunga la sua degenza. 


-Becessi. — E’ morto. ìl: signor 
Giacòmo.Pittini, uno dei più stimati 


“l'eaperosi‘tiégozianti della nostra citt 


(: Egli aveva. saputo, con l’onesta si 
attività:mai: venuta meno, crearsi:a 
‘86.ed-alla.famiglia una posizione :a- 
lata -invi: ile ; e meritarsi la con- 
siderazione e: l’ affetto di tutti. 

Alla famiglia colpita, le nostre più 
‘vive ‘condoglianze. 

Le:stravaganze del tempo, — 
Stamane; le: cime dei monti circo- 
stanti:‘apparvero coperte di neve:;‘e 
la. temperatura ha: subito ‘un forte 
‘abbassamento, con grave danno delle 
c.mpagné. 
CANEVA 
Consiglio - Comunale : 
L’ Asilo Infantile 

49, —i1l:patrio consiglio nella se- 
duia.ordinaria, che. ebbe. luopo-ie 

‘chiamata ‘a discutere, ‘oltre: ‘0g; 


getti di: minor importanza; su’ una 
domanda: ti0ò del Comitato, pro: Asilo 


j{Infantile:e:sulla condotta medica del 


10: reparto. “ n 
Devesi: far: osservare che ‘fino dal 
‘giugno -p.-p.:erano state iniziate dal 
Comitato suddetto le pratiche per.il 
‘Patronato scolastico, che fino; ‘ad ‘ora 
per .i ritardi burocratici non è costi- 
tuito è quindi riconosciuto-ente : mo- 
rale: Era:ad:esso propriamente devo. 
luta:l’inicombenza per le pratiche ri- 
‘chieste’ per ‘la: concessione” del mitiuo 
oe 
‘per- l'attuazione dell’ opera. 





rità deila’sua:-prima ‘versione in mui 
irrefutabile;. del che:non:c'era bisngn 
per:ndi' che: conosciamo la sua: dili= 
gente serupolosità, ma può: servire 
per.i lettori: t i 
{««Nelle:osservazioni: alla: sua: prima 
corrispondenza; si: riferivano circo. 
stanze. che ano parvero di semplice 
‘contorno.alla: seduta;:‘dettate’‘a-:scI0 
scopo di: spiegare: con: esse la: pre- 


senza della::forza:: pubblica:in' Prata 


> noi che 
Tabacco | iirire il 


a persone del: 
miamo. 


‘allegro »'fu-resò con’ | 
che trascinò all'entusiaemo. I due:pre- 
‘lidi della’ Traviata ebbero! un’'eseci- 
zione:finissima:‘che' diede forte risalto 
sala! bellezza «di © melodia; sì5da:-com: 

“muovere: l'uditorio. " 

t) he 
gchezza:d6l|: 
Nella: sinfonia: AL 
Id ifaccio ‘il: pubblico 
«F'inesauribile:vena:‘melodica: 
«stile:. della... prima-'maniera. del 
‘imaestiò;‘tarito;:che' richiese la:replita. 
Dopo questo ‘pezzo; almaéstro:Buja 
i:;‘duo:‘ricchi:regali: 


‘sti ringraziava ‘per: 
tesa'dimostrazione di stima." 
«E: passiamo: ‘all'ultima: pa 
li uella:che formò 


da tretita coristi ed accompagnato "da. 


‘piena ‘orchestra; si si 
««Nel.brato: magistrale: fu.apprezzata 
sopratutto” la fustone perfetta del'coro 
‘con ‘la: massa ‘orchestrale; :Il pubblico 
“commosso richiese: per:ben: due: volte 
ica; “meritre ‘dai 'palchi venivano 
‘gettati :ficri‘ ‘a - profusione: sul: palco 
scenico; Cina 
i Sl'chiuse:così la ‘magnifica: 
lerata:che-lasciò in tutti indiment: 
i % 
“AT 
bro:il' Comitato; con:gentilé persero; 
ferge::fiori errinfreschi,... x 


signorine che parteciparono:all: 


Dopò da commemorazione: una n: 
‘merosa decolta: di ‘amici è: 
Tatori:dello scultore.de-Paoli; del 

7 stro Buja.e dell'avv. -Pi 
loro: una: cena all’Alber 


stretto ‘aderenti ‘alla:Fedéra: 
Friulana. La riunione riusci numerosa 
‘edianimata; data la* i Î 
‘che:s' accese: su:: entrambi 
‘del. giorno: proposti: pei 

Congresso: di Tarcento..Iaterlo 


ve 


‘quasto proposito;:: 
tervenuti di: 
guesto. effettuare: 


nel giorno ché: ‘si teneva: consiglio. 


mo spiacenti: di-‘averle: pubblicate, 
lun: vuole» ad: esse attri= 
valore‘di ‘offese: -intenzionali 
0, «cho noi sti- 
iano ogni stima; 
“suquesti incidenti 
ità ‘comunale di-Prata' non ri- 


‘che.-m 


PINZANO: 


Ta riauione:del'masstri. 19 
ri. si riunirono nel. focale: scolastico 


‘aleriano gli: “insegnan let di 
Mag. 


prossimo 

i irono 

niaestri’ Antonini; Pantatot 

‘gnoli;«Favit,; Brovedani; ( 
muapatre: Sa 


ilimassimo buon volere alfine di -ognòr 
più ingrossare Je file 
G 


della loro: orga= 

io Chientard 

mandò agli 

ion: dimenticare, 

olibi 

‘propaganda:in- tutto ii 

fine ‘di scuotere:gli apa 

gere i timorosi «e di indi 

trare ‘a far: parte della fa 
ti) 





tolato nei 


i lusper.approffittare' delle-di 
‘sposizioni de lo Leggi 12 gennaid ‘1912, 
il cui-termine utile va.a 


Ù 
È 


0) 

domanda dell: 

di favore. "E° il consiglio «comunale, 
‘convinto :dei: benefizii:.dell umanitaria. 
istituziane ‘è dell'urgenza. delle: pra> 
tithe:= dopo breve. discussione — 
non solo accettava il mandato ma con 
voti:14 sopra 14 presenti votava: 1’ ot- 
dine: del:giorno concordato: e tormu+ 
lato::dai:-consiglieri cav... Francesco; 
Carli e: cay; Antonio.» Chiaradia;..col 
quale: deliberava di assumersi il. pa 
‘igamento “integrale «del. prestito..con 
rate di::L.:500. ali’ anno e per 50 ari-; 
nualità sul-bilancio di'Caneva .ed u- 


={niti:(esclusa la frazione. di Sarone); 


aggio-1813 


Traviata, Trovatore, Aida, Otello, Falsiaf, 
con cui il Verdi chiuse in una apo- 
teosi la sua vita artistica. 

Con felice, geniale pensiero, il Laz- 
zarìni seppe in una serie di periodi 
incastovare i diversi motivi tolti dai 
melodrammi del Verdi, e che fecero 
passare come ua fantasmagoria l’o- 
pera del Grande Maestro davanti agli 
occhi del pubblico. o 

Chiuse con questo epifonema finale 
che mi piace riportare: 

Ob, come, comé gl’italiani degnamente 
porteranno tributo d'onore a Te, 0 sommo? 
tal tributo che sin degno di Te, a Te pari 
ed alla tua grandezza ? Vorrai Tu che nol 
T" innalziemo un.tempio, fulgente aì sole di 
marmi preziosi, con un’ara, cni dinanzi, va 
porosi, salsano, e profumati, gi’ incensi ? Ma 
di quoiunqne delubro, che venissimo ad eri- 
gere per Te, più grande, più avgusta, più 
nobile è la casa di-ripoto, da Pe fomtata per 
i seguaci d'Euterps, O vorrai Tu una co- 
lonna, rostrata de' inci capolavori, che gor- 
ga nitente sullo stondo azzurro del bel cielo 
d' Esperia, in cospetto.a’ suoì mari? Ma co- 
lonne di caudido-pario, Tu-pore T' ergi, ti- 
tano del persiero, di fronte alla storia, sfida- 
tora delle ingiario del‘tempo... — O su qual- 
cuna: delle verte delle vostre Alpi balùardo 
formidabile, vorrsi Tu che erigiamo una sta- 
tus con ia Tna etige, una statua gigantesca 
simile a qualie che a tor. divinità ergevano 
quei Faracai, da Ta possentemente evocati 
con la malia dei suoni ? 

Ma un grande come Ts vive nella memo» 
ria dei- posteri nè abbisogna di-simuleori. 

O vorrai Tu ua arco trioufale, como quelli 
che furono innalzati a tanti sommi fra i Ca- 
‘sari — Ms Quale artista saprà incidere nel 
marmo le Tue.gesta.e ie' nobili imprese ? 

0 vuoi:che.—ad. un:.dato e pre 
momento da tutta le citta; i paesi, 
gate, i villaggi d' Italià:dall' Alpi alla - Sici- 
lia, sorga una medesima. melodia, che-im- 
menso concerto in:tuo cuore- unisca ed ai 
tratelli tuiti i tuci connazionali una volta di 
più, e questa: in: tuonome,. in nome di Te 
che tosti )’ espressione dell’ anima nostra ? 
Me qual sarà la. sinfonia. conveniente 
nobii.soggetto.?. È I: 

Ol; -parl?;; ob; ine faremo.a_ ren» 
Seti pago di noi € della nostra venerazione ? 
— Ove vorrai Tu vivere. eternamente ? — 
Oh, lo spirito di Giuseppe. Verdì, che aleggii 
intorno a noi quale scspiro:d’ arpa eotia, 1i- 
sponde : — Nel cuore degli Italiani !. 

L’egregio e colto conferenziere che 
tenne per ben un’ora incatenata l’at- 
tenzione dell'uditorio venne alla fine 
della conferenza: calorosamente ape 
plaudito, 

Dimenticavo. di notare ‘cle nellò 
sfondo della scena del teatro cam- 
peggiata un grande ritratto del Verdi, 
circondato dai nomi delle sue opere e 
con quattro vignette agli angoli, raffi- 
guranti ; Ja Chiesa di'Roncole, la villa 
di S. Agata, la Casa di Riposo e la 
casa . liatale del maestio. Il disegno 
finemente eseguito era opera del bravo 
maestro sig. Pomponio' Pasquotti, 


FORGARIA 2 î 


° | nostro favore, 


La sanguinosa vittoria di Sidi Garba, 

Con ansia erano attese le ulteriori 
notizie intorno allo scontro di Sidi 
Garba, avsenuto venerdi passato nel 
settore di Derna Ii primo annuncio 
era stato troppo laconico: lasciava 
temere, con quella frase iudetermi» 
nata di perdite sensibili e con le cir- 
custanze che sì erano,,impiegate an- 
che le riserve e che se ì nemici si 
erano ritirati, anche i nostri avevano 
abbandonate le posizioni prima con- 
quistate. 

Eco il telegramma ufficial 

«La prima parie dell'operazione riu- 
sci brlltantemente, e le posizioni for- 
temente trincerate di Sidi-Garb e 
Ras-El-Ain, aspramerite difese‘ furo- 
no prese di assaito con perdite rile- 
vanti da parte nostra. . 

«It secondo attacco sul fianco 
sìnistro è giunto improvvisamente, vio- 
lentissimo, sulle nostre truppe, men- 
tre riposavano dalla ‘totta sostenuta 
nella mattinata, e questo spiega le 
altre gravissime perdite ‘subite sul 
principio di questa seconda azione 
mentre i soldati sì portavano ai loro 
pesti per ordinarsi nei rispettivi rce- 
parti, in mezzo alla furia dell’ irrom- 
pente nemico. 

L’ intervento della risorva fermò il 
nemico, e diede tempo. ai nostri. di 
riprendere ordinatamente il. combat- 
timento, che da questo punto volse a 

«Le nostre perdite..somynano -a 7 
ufficiali e 72 uomini di trùppa morti; 
oltre a 29 ufficiali e' 250 uomini di 
truppa, feriti, in parte leggermente. 

«Tra i morti c'è il colonnello Mad- 
dal: na. si 

«Ieri aile 17. ]e nostre trùppe :spin- 
sero nuovamente delle . ricognizioni 
fuori. delle linee fortificate, fino a tro- 
vare un contatto col nemico, y 

(NOSTRO -FONOGRAMMA). 

ROMA, 20. Non ‘sono ancora giunti 
altri particolari ‘circa il combattimento 
di. Sidi Garba. 

Si osserva solo che dai comunicati vf- 
ficiali appare :che il contrattacco nemico 
del pomeriggio ‘abbia : inpegnate : itte le 
nostre forze da :prineipîo::: appena su) 
ficienti per.far fronte al:nemicò ‘numi 
rosissimo e furiosissimo. ‘In: questo: svol- 
gersi di combaltimenito; ‘che. ci sia: stato 
qualche. errore di ‘comando ancora'non:sì 
‘può dire:mancindo: gli:<elementi:: di: un 
‘giudizio; Bisogna: prima attendere: di 10- 
noscere: il-fatio-in > ‘tutti-tsui minuti 
particolari. te pr 

Le gravi perdite inflitte al neinico, le 
nostre purtroppo rilevanti, l'‘aspra -bai- 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio: Provinciale: del Lavoro 


La seduta è indetta alle 9) ma i 
consiglieri abituati a cominciare: le sen 
dute sempre alle 410 pare ‘vagliono 
dttenersi ulle.., antiche abitudini, Sono 
già le 9.30 e ancora pochi sono i pre- 
senti; co. di Zoppola, presidente ; avv. 
Brosadola e Ciriani, dott. Peratoner, 
sig. Giovanni Morassutti, sig. De 
Mattia ; giungono poi, a qualche in- 
tervallo, dott. Ernesio Piemonte e’ 
avv. Candolmi, alte 10. Si raggiunge 
così il numero legale e il prosidento 
dichiara aperta la seduta. 

Il segretario rag. Migliorini dà letr 
tura dal verbale di quella precedente. 

Il dott, Piemonte raccomanda che 
la presidenza solleciti il regolamento 
della legge recentemente approvata 
sulla giurisprudenza dell'emigrazione. 

Hinvo giustificato l'assenza il dott, 
cav. uff, Rubini, l’avy.  Fornasotto, il 
maestro Coccolo 5 

Un saluto agli emigranti. 

De Mattia crede interp>tare il sen- 
timento di tutti mandando, oggi, nella 
prima seduta che il consigiio. tiene 
nel 1913 il saluto a tutti i lavoratori 
friulani partiti per l’estero con l'au- 
gurio che tornino sani e con qualche 
psculio e con la coscienza d'aver fatto 
onore con il loro contegno e la loro 
oporosità alla nostra cara patria. ( Bene 
applausi). - 

Il presidente si associa alle parole 
di De Mattia è soggiunge che gli au- 
guri del Consiglio ‘del Lavoro devono 
seguire questi bravi soldati del lavoro 
dovunque essi portino la loro opera. 


Comunicazioni a 

Invertendo l'ordine del giorno il 
presidente comunica come si atia pre- 
parando il materiale sull’inchiesta 
delle piccole industrie, Si sono avute 
parecchie risposte dai consoli -dell'E - 
stero, dal Museo Commerciale, di Ve» 
nezia «ce, Quanto prima possibile i 
risultati dell'inchiesta saranno portati 
n Consiglio. 
‘ Comincia poi dalle pratiche dal- 
lUfiicio del Lavoro fatte con .it Come 
missariato di vigilanza dell’ Emigra= 
zione che mandò suoi funzionari nelle 
varie provincie, con autorizzazione 
legale, non riconosciuta ancora al no- 
stro Ispettore, per .seguire gli emi- 
granti a colpire gli abusi, 

Le pratiche con, il Commissariato 
hanna portato a. questo ; che Ì’ Ufficio 





taglia»si presenta: con «tuttii caratteri 





«La strada per la: stazione. — 
Ffa-qualche : meae,.la- ‘vaporiera farà 
udire-4*:suoi fischiapi 
collf.-Per allora; dovrebbe essere «già 
costruita: la-strada‘d'accesso alla: sta- 
zione ferroviaria di. Flagogna: Per in- 
tanto,-accontentiamici:sdi. vederne .il 
‘progetto: compilato=:-dall'ing. Giullo 
‘Biasutti;«che- ora esposto nell’ùf- 

egreteria.. del:Comune -a li 
bera ispezione: degli interessati. 


CASARSA: 0 
i nostro forò boario, Con 
dec. pref. 12°corr.-il- Comune fu au- 
torizzato; ad-acquistare:-dal march. 
Leonardo de Concina. 169.72 
di terreno; par. costruirvi .il deliberato 
foro boario; i 
U prezzo pattuito ‘è di lire 
mq:; complessive L- 18,209,16. 


TOLMEZZO - 


3 per 


lasciando -al.Comitato-la cura di prov-{: 


vedere in: seguito ai.mezzì per. la vita]! 


dell''erigendo asilo. In quiesta maniera 
sì:calcola:senz’ altro di “Aver. .assicu- 
rata l'attuazione di quest’ opera, tanto. 
feclamata.da-nostro paese per la tu. 
tela: il bene dell'infanzia. È 
Sulla questione medica: del.4.0 *ri- 
arto; trovando il bisogno di modì: 
care renti regolamento. e: ca] 
‘iguardì in ;ispecie dello 
stipendio di ridurre causa il ristrettò 
ntimero: di famiglie e- «di persone: + 
venti diritto per legge alla visita gra: 
tuita e‘alla fornitura, dei medicinali 
(da ‘oltre 25-della popolazione ridotto 
coll’ul elenco a poco; più:di: 410. 


dite 
ilConsiglio“deliberò‘:il. licenzianiento.lti 


dell’attuale medico” dott.‘ Zanier.-e 
'apertnra:conseguente-di- nuovo-con: 
(0r80; EU 3 





tutte amantate di 
Fa: freddo come-in autunno. 
La ‘cimpagna soffre" 


Brevetto: industriale di un Cormonese 
Topigi ci invia da Roma jn' data 18: 
Nell':elerico: degli: attestati di pri- 

ivativa indust) ilasciati durante la: 

prima quindicina ‘ennaio di que- 

stanno; figura un.friula 1 sig. Vild 

Melchiorre di Cormons, per un suo 

processo.di.ritorcitura:con bobine di». 

rettamenté = provenienti dal - filatoio 

‘continuo ad: anelli: (Ring)-cd automa 

ico-(Selfacting): -a:- filo: ‘continuativo 


tnediante.incoliat ‘disposizione 


piè dei: nostri |£ 


,{iuicertezza: sulla via: 


degli episodi - singuinosi. che . le.querre 
coloniali segliono - offrire di quando‘in 
uando, e che sono:.dovute:: ‘alle «insidie 
del terreno, e alle. sorprese che tentato È 
corpî nemici senza organizzazione: ::: 
Qualche: giornale asseriva: che-al:com- 
battimento-erano :stati-impegnati:2 bat 
taglioni;‘di.eui uno ascaro; “margli. & 
seart:moni:erano presenti a Derna; qui 
‘non: possono -“aver::::préso:parté ‘alla: bat- 


. [taglia. Desumendo dalle. perdite, certo :è 


che le truppe impegnate devono essere: state 
superiori ‘at due battaglioni. 
Le'-gravi insubordinazioni 
nell'esergito - francese 
PARIGI:-20. - Mentre: la:: Francia è 
sotto l'impressione dei’ fatti‘ avveniti a 
Toul,: in altre città il'malconterito: tra 
soldati per la legge: che diobbliga:ad‘un 
‘anno di più sotto le“artni;‘ha:dato:luogo 
a:manifestazioni contrarie alla disciplina 
militare. . di di ae 
A Parigi, in'‘una’ casermà;-‘i-soldati 
erano stati: consegnati in seguito allo scio. 
pero dei fornai. Verso'le 18:30'di'tersera 
tre-battaglions ‘discesero ‘dall 
con'la musica in testa; ‘La: 
mincid‘a suonare,;-e i 
‘donarono ‘ad unli danza: ‘sfrenata. Quin: 
di, cessate le danze, si radunarono epro- 
cedettero a sfilare'‘nel-cortile cantando: 6 
gridando: 1 ia 
— Abbasso +tre anni! 
segna‘ in quartiere! È DI 
I serjenti ‘e caporali cercarono in-tutti 
i :modi:di far. tornare la ‘calma jet sol 
dati, pur tumultuanido:‘e’al': suono: dél- 
U.« Internazionale»; ‘un po” ‘allavolla'si 
andarono tranquillando, : (> x 
‘A Belfort;‘gli ‘incidenti furono ‘ancora 
più gravi. “Un battaglione dél'35.0 “fan 
feria tornava-«in caserma‘ verso ‘le-diéci, 
dopo le esercitazioni. Fra‘la truppi,v' e- 
ra.un certo: fermento; soldati > prové- 
devano ‘cantarellando i 


far:segni di ribellione: -Gli- ufficiali. 
nodi calmarli :' Uve. sergente -fii 


i |emalmenato: e calpestato. “Qualtuno fu: ar- 


restato ma: cid non-valse ‘che ad ina» 
aprire :gli ‘altri, Fu :suonatò: di nuoò 


i.|l internazionale e frà. ‘“grida-e' cante 
Tin merito, co! 


parole di-minaccie contro: i .graduati. 
tumulto: si- protrasse ‘a “lugo: : Solo più 
si-potè ridurre i facinorosi: alla 
calma... ci 
Incertezza per:Ja:pace.: 
x ra; 19.‘ ‘Apprendiamo: che - nei 
circoli diplomatici regna ancora grande 
2 ji pe 


giungere-alla:stipul 
Nom v'è alcun ‘indizio -dal’quale 
head «eccezione: della: Bulgaria; 
gli alleazi-siano di; ja firtmare.i 
preliminari di. pace: nella loro: forma 
attuale; N 


-yerni ‘Je istruzioni 
ventuali modifica 


Ì ‘occasione 
romuoverer-un-: convegno: 
DI 





‘tutte le, concessioni 


‘| dagli»-agenti: 


[dolorosa ..condizione 


del Lavoro adempia una funzione, di 
statistica per facilitare il lavoro dci 
commissari governativi. 7 

Il Commissariato ha perciò aumen 
tato il sussidio all’ Ufficio da L, 1000, 
portandolo a lire. Con ciò si è 
provvisto a integrare .il lavoro del 
nostro. ispettore, «il. quale. non. può e- 
levare sontfavvenizioni se.non assistito 

ri 
commissari di vigilanza. ciò 
torizzati a .trre. senza assistenza di 
‘agenti, nanna 

Comunica inoltre! che gi :è ottenuto 
che ove sono enti comunali. e'‘pro- 
vinciali; questi sono autorizzati ‘a 
sorvegliare still'esecuzione delle norme 
stabilite perl’ emigrazione 
* Durante le comunicazioni ‘è ‘giunto 
il sig. Canciani ; il sig. Bosetti si as- 
senta quindi perchè chiamato da im» 
pegni: 

Relazione morale 1912. . 

Sulla relazione morale intorno «al 
funzionamento dell’ufficio :durante. -i 
4912 ‘stesa dall'avv. Candolini,.lavv 
Ciri: sserva che una. piaga’ si la- 
menta. nella nostra provincia. circa 
l'applicazione: della legge sul riposo © 
festivo: 

Dapprincipio questa legge, tanto te 
tesa;ern; applicata rigorosamente, Oggi 


“ linvece lo eccezioni che vi sono tonte- 


nute. lianno,. resa L'applicazione sua 
una. vera irrisione. Fatta eccezione 
forse. a Spilimbergo, in tutti .i paesi 
della provincia la legge, non si osse 
va, Il riposo .turnario. serve mirabi 
mente a eludere la legge. .Egli ha 
più volte parlato con l'ispettore det 
lavoro, ma ha dovuto constatare con 
questi, che-è ‘impossibile colpi 

le infrazioni:alla leggo. Si sono ele- 
vate quest'anno soltanto quattro con- 
travvenzioni. t 

. Egli crede che un rimedio ci sia e 
propone che ‘il: Consiglio voti un or- 
dirie del. giorno in cui «si. deplori la 
dell’ osservanza 
delia legge in: provinzia' e si solleciti 
presso l'autorità prefettizia la--piena 
integrale applicazione del'a legge se- 
condo i concetti informatori di. ess, 
tolte tutle le concessioni parziali ché 
servono a eluderla. 

Legge un suo ordine del. giorno 
rdato con il sig. Bo- 
setti. pa 

De ‘Mattia ‘ai associa alla . pro- 
pra -dell’avv; Ciriani; e aggiunge cho 
ia legge-dovrebbe ‘applicarsi anche in 
certi’ stabilimenti. di 
. Sigtrini rileva che in certi stabi- 
limenti è impossibile il riposo. setti- 


.j navale è nella: industrie . general- 


mente: si osserva la legge. “Qui .ci ‘sì 
deve, limitare- specialmente .al com- 
mercio, 

Piemonte. E 
@& ride) 

Il presidente e Candolini accettano 
la, prosposta dell'avv. Ciriani, 

Brosadola; rilevando. come le ecce- 
zioni le concessioni: lasciate in mano 
al Prefetto costituendò un verò pro» 
blema. sull’ applicazione. della legge, 
pensa anch'egli: clid' ‘si debba. diret 
tamente. trattare conil Prefetto. 

Si coticlude.. demandando «al:-comi» 


Ì caffè e le osterie ? 





ato ‘permanente dicattivare* pratiche 
con il prefetto perchè-ta legge ‘aia in 
tegralinente : applicata; esiano , tolte 

di cui all Mi 


T' siatemi -par-s00) 
È ch 











Piemonte, udita la Vettura dell'or- 
dine del giorno, vi propone queiche 
modifica. 

Sostanzialmente in esso è detto che 
vista la cattiva caperienza del riposo 
per turno, Ìl quale si può facilmente 


cludere anche perchè mancano ‘i 
zzi pratici, alla sua tutela il On 
ime il voto che il Prefetto 
ficare integralmente in tutta 
la legge e dà incarico 
al Comitato permanente di presentare 
e sostenece l' ordine del viorno presso 
il Prefetto. 

L'ordine del giorno Ciriani è up- 
provato all'unanio:ità, 

Ciriani nileva un'inconveniente la- 
meuiato dali'Ispettore del lavoro nella 
sui relazione; che cioè, si era andata 
quasi formando una giurisprudenza 
nel senso di una grande facilità alle 
assoluzioni su avvenzioni alla 
legge sul lsvoro. Egli propurrebhe che 
che in qualche modo il Consiglio dia 
un voto per un lamento che queste 
contravvenzioni  sertano esito nullo 
causa la mancata tutela della leggo 
anche talvolta da parte del P. M. che 
essendo dal psese non hacoriggio di 
sostenere l’ accusa. 

Siccome nell'ambito delle legge no- 
stre non è possibile oggi una’ costi- 
tuzione di parte civile si concreta che 
il Consiglio del Lavoro faccia pratiche 
presso i psocuratori del Re dei Tri- 
bunati della Provincia perchè facciano 
in invio che nelle preture a sostenere 
l'accusa ci sieno persone estrane alle 
parti ma che non abbiano riguardi 
o paure a sostenere l’accusà. 
Continua 














La festa del reggimento 
13,0 cavalleggiori Monferrato 


per l'anniversario della gloriosa gior- 
nata di Montebello (20 maggio 1859) 
incominciò solennemente. , 

Alte 10 il colunetio Vercellana passò 
in rivista, ne) cortile della caserma, 
i cinque squadroni. Dopo la rivista, 
il comandante disse forti patriottiche 

arule, mandando un pensiero ai 
orosi campioni che, educati ad 
sensi di disciplina, alla scuola del do- 
vere, alla religione del sacrificio, sep- 
pero cadere da prodi sull’ ara della 
patria, pece la liberazione e grandezza 
della nostra cara Itala. Dall’ esempio 
loro, tragga ognuno, vra e sempre, 
forza e fedo per l'avvenire. 

Chiude gridando: Savoia, Savoia, 
Savoial e il grido è unanimamente ri- 
petuto, mentre la banda del reggi- 
meuto suona la marcia reale. 

Alla rivista seguono esercizi giu 
nici, il canto dell'inno del Reggi- 
meuto, Più tardi, vi sarà: banchetto 
degli ufficiali, pranzo dei soldati e 
batichetto dei sottufficiali, per cura 
del vivandiere G. B. Quaglia. 

La caserma ridotta sd un magnifico 
giardino aulente di fiori, ospita mentre 
andiamo in macchina, numerosi invi. 
tati intervenuti allo spettacolo ginnico 
che loro offrono bravi soldati. 

Una giovinetta 
che ingoia sublimato corrosivo 
Allie 630 di stamage fu accompa- 
nata all'ospedale la giovinetta Anna 
arbini di 18 anni di Pietro, nativa 
di Pozzuolo. L’ infelice aveva ingoiato 














La fine delle gare di tennis 


leri sona terminate in mado assai 
briliante Je gare intergazionali del 
tennis. 

Esa vili? Piaazitati: 

Gara uomini open (campiunata Friulano). 

f.0 premio : Gran Coppa d’argento i Mur- 
ray di Londra. ‘ 

2.0 premio : 
di Padova. 
Gara doppia mista open 
1. premio: Murray di Londra e contessa 
Dora Braida da Uline. 

2.0 premio : Huller di Vienna e marchoss 
Castori di Padova. 
Gara singolare signore handicap 

Lo premio: comes Eiodio di Caporizeoo 
di Udine. 

Brilinotiszimo il match tra il signor Mur- 
ray di Looden a l'ing. Romanin Jacur di 
Padova per la Coppa d' onere. 

i Ala ilue del match tanto il signor. Murray 
| qunado l'ing. Itomanin farovo assai applau- 
diti. 








ing. Leone Romanin Jacur, 









La coppa d'onore fu consegnata ai signor 
Murray «al sindaco comm. Domenico Pecile 
che ai trovava presonte alle garo e che ri 
colse gentilissime pan fe al vincitore 

Il concerto veente - istramen- 
tale di mercoledì. — Abbiamo già 
aununciato che mercoledì sera, ‘alle 
21, PAssociazione fra impiegati civili 
invita, nella Aula Msgna dell'Istituto 
gentilmente concesso, ad un concerto 
organizzato dal m.o Adelchi Crema 
schi e sostenuto, per speciale corte- 
sia, dalle signorine Maria Bodini mez- 
z0-sopramo e Bonomi Adalgisa, piano; 
dal Quartetto udinese formano . dai 
signori dott. Giuseppe Castellani pri- 
mo violin», rag. Armando Basevi se- 
condo violino, ing. Luigi Montini 





viola, m.0 A. D. Cremaschi violoncello; 
e dal sig. Luigi ing. Cavalieri violino. 
Eccone il programma: 
1. 


o 
b. 
e 


Bazzini - Quartetto in Re mio. op. 75; 
Allegro appassionato, 
Andante con moto, 
Gavotta. lutermezzo, 
Presto. Finale; (Quartefto d'archi). 
. Thomas - -Romanza atto lo Mignon, 
120 sopramo 
. Davidoft - Romaoza senza parole, Vio- 
loncalto* 
4. Giueh - Aria «0 «del mio dolce erdor», 
Mezzo soprano ed archi. 
Raff - Dal Quartetto in Re magg. a. Di 
chiarazione, b. Il mulino. 
Cremaschi - e. A Lei! Meditazione 
Beethoven - Dai Quartetto in La magg. op. 
13 N. 5, | Cuntabile con variozioni. Quar- 
tetto d' archi. 


La manifestazione ginnastica 

della ‘Forti è Liberi”. 
L'imiccunza «del tempo fece riman- 
dare du domenica a ieri sera la ma- 
nifestazione sportiva, che i ginnasti 
della Forti e Liberi wolloro offrire a 
Ulline prima di recarzì al eomeorso di 
Milano. 

E forse questa inclemenza del cielo 
fece si che la palestra di vin Dante 
restasse ieri sera, alle otto. acarsa- 
mente popolata. 

In rappresentanza del prefetto era 
venuto ii dott. Rizzi; vi erano pure 
gli amanti della ginnastica, e poche 
signore. 

Uume esercizi collettivi, coi quali si 

resentò ln squadra, i ginnasti non 
i parvero del tutto preparati. Man- 
cava ad essi o una preparazione più 
curata o inaggiore di più fortuna 
Parve almeno a noi che vi fosse an- 
ora qualche titubanza, Ja quale nuo- 
ceva all'effetto. 

Riuscitissimi invece i lavori indi- 
viduali, quantnnque qualcuno si di- 

























a scopo suicida una pastiglia di su- 
blimato corrosivo. Da qualche tempo 
era fantesca in casa della siga Rbao 
Nicosia in via Aquileia n. 42. 

Bel tipo di ragazza, dei capelli e 
dagli occhi neri, si mostrava di umore 
allegro. Di quando in quindo si 
cava a Pozzuolo, a trovare i suoi, V 
andò anche dumenica. Sna madre gia- 
ceva a letto, cot mal di cuore. La ra- 








ria. Alcuni viciui riferiscono di averla 
udita, durante la giornata di ieri, e- 
sprimere propositi insani. 

Stamane per tempo uscì di cas. 


a tornò 4 Udine corrucelata e se- | 





inestrasse non preparato alla perfe- 
zione. z 
Ammiratissimi per l'eleganza, la 
sione, la sicurezza, i signori: 
tro Mungherli, che si è fatto un 
ginnasta di prima forza; correttissimo , 
il sig. Ugo Degani e Folgherano, ormai 
cunvsciuti per l'arte loro; il maestro 
della squadra sig. Aurelio Barbieri, e 
il vecchio ginnasta Poppelmann. 

Anche gli altri lavorarono bene e 
correttamente. 

I pubblico fu a tutti largo d’ ap- 
plausi, specialmente negli esercizii 
inilividuati agli anelli e alla sbarra, 








come il consueto e con una amica ti- 
salì via Aquileia e Via della Posta, 
sino alla Piuzzetta del Duomo. 
Quivi, esclamò: 
— Oh! andiamo un po’ a pregare... 
Appena dentro il tempi», viciuo eÌ 
pilastro dell'acqua santa, dette un 
rid 
È — Mi son avvelenata, mi sn av- 
velenata L.. 





inburando una vera meritata ovazione 
al Mungherli e al Degani, gionasti 
nell'anima. È 

Dopo la Forti e Liberi, lavorarono 
gli appoggi gli alunni del ricrea- 
torio Carlo Facei. essi pure applauditi ; 
e furono applausi meri:ati. 

Durante lo spettacolo suovò ta banda 
cittadina, diretta dal maestro Barei. 

Ai ginnasti della « Forti e Liberi » 














L’amica sua la sorresse e l'accom- 
pagnò di corsa a rasa. 

La signora Rhao la fece accompa- 
gnare subitamente all'ospedale. 

Al Pio luogo, il medico di guardia 
dott. Paravidino l’ uccolse d’ urgenza, 
praticandole con tutta sollecitudine 
la lavatura dello stomaco. Data la na- 
tura dell'avvelenamento, l'egregio sa- 
nitario si riservò ta prognosi, ma, a 
quanto pare, la giovanetta può ormai 
dirsi tuori pericolo. 

Non gi conoscono le cause del di- 
sperato tentativo, non essendo preba- 
bife che un bisticcio con la mamma 
malata abbia spinto la sventurata gio- 
vane a un passo così insano. 

TEATRO MINERV 
Cine Splendor. 

La bellissima film della Dama d' 0- 
nore ieri sera fu molto anmirata, sia 
per lo sfarzo della messa in scena, 
quanto per la fermezza di luce ch'è 
una delle prime buone qualità dello 
splendor. 

Gran entusiamo destò Marbis spe- 
cialmente con il suo fantoccio che a 
fatto delirare i bimbi che assiatevano 
allo spettacolo, 

Questa sera si ripeterà l’ intero 
programma e Marbis farà fare ai suoi 
fantoccìi addirittura miracoli. 


Novo Cine 
TEATRO ‘SOCIALE 
Quo vadis ? 


Ultima serata a prezzi ridotti 
Questa sera verrà: data un’altra 
rappresentazione del’ Quo vadisf a 
prezzi popolari. 
Questa sarà l’ultima definitiva re- 
plica della imponente film, 





suguri vivissimi per il concorso di 
Milano. 


Per gli espulsi dalla Turchia. 


— Somme raccolte dal Comitato triu-|} 


lano di soccorso. 
Somma precedente L. 19912.38. 

Contributo del Comune ‘di Moruzzo -L. 30 
— Contributo ilel Comune di Ulaut L. 25 — 
Raccoite dalla Società «Pro Giemona » per 
une «pettacuio teatrale in Gemona L. 216.30 
— Contributo dol Comune di Prata di Por. 
denone L. 50 — Contributo del comune di 
Zoppole L. 50 — Contributo del Comune di 





Pordenune L. 100 -- Raccolte per sottoseri- 
— Con. 


zione privata in Pordenone L. 777.35 
tributo del Comune di Lauco L. 10. 


Totale L. 


IH Comitato pro espnuisi. La 
notizia data anche da noi sulla ul- 
tima seduta del comitato pro Espulsi 
dalla Turchia non era esatta, Il Comi- 
tato non ha preso affatto la decisione 
di erogare altrimenti i fondi; e si li 
mitò ad approvare la distribuzione di 
altri sussidii. 

Un ammonizione agli impiegati. li re 
gime di vita sedentaria è fa precipua causa 
delie emerroidi, dei disturbi dello stomaco, p 
malattie del fegato, nonchè dell’ingorgamento 
dei sangue ecc. Contro tali ‘indisposizioni le 
Polveri Seldlitz di MOLL sono l' unico 
mezzo incontestato e sicuro. Prezzo. delia 
scatola originale L. 2.00 nelle farmacie: 


Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine 


Echi di un processo. — A proposito. del 
processo svoltosi ni nostro Tribunale:e pub- 
bliento domenica, col titolo; « Querela tra 
sorelle » il signor Luigi Anzil ci serisse:pre:| 

















DORIA EER 


Rrrata-Corrige. 


Pubblicando l'altro giorno unu poesia nel 
XXX lella morto della giovinatta Costantini, 
siamo incorsi ja un emora, Îa povera m 

isi chiamava 0lg+, e non Gina, come nu 
binmo stampato. 


— Fra libri e giornali 


La Rassegna Nazionale di Fironzo, {&- 
seicolo del 16 maggio, contiene : Le condì 
zioni deilo Yemen, Aiollo Gulianelli — Il ri- 
sopgimenio citàliano o la poesia patriottica 
femmivile dont.) Giulia Saison — Duo tele 
di Pompeo Girolamo» Motopi (con tre illustra» 
zioni), Eugenio Lazzareschi — Inaugurendosi 
ana Lega ira padri e madri di famiglie, P. 
Avasaldo — Amore stratega, romanzo di Lady 
Troubriige, trad. dall'inglese ui leme Bi 
— Ancora intorno alla questione dei ca) 
< pesanti » di Elberfsid, Agestino Gemelli, 0. 
F.M,— Angelo De Gubernatia o la Provenza, 
‘ortal — Ne! nampo soviale ed economico, 
. Sanealba — Recenti pubblicazioni, di var) 
— Libri e riviste estere di E S. Kuigewan 
— Necrologio; rassegna politica ;  notizia- 
rio, ece. 


Oggi alle 5 ant. munito dei contorti 
religiosi spirava serenamente 


Giacomo Pittini 


nell’eta d° anni 70 


Leone e Quinto, le figlie Caterina, 
Rosina e Maddalena ed i parenti tatti 
partecipano il triste annuncio. 

Gemona 29 maggio 1913 

I funerali seguiranno domani 
corr. alle ore 10 aut. ; 

Per espresso desiderio dell’ estinto 
si prega a non inviare fiori “e né 
torci 


DU 







La scienza 


della salute. 


Quando un bambino giuocà; 
una donna pensa e un uomo 
lavora, ciascuno di essi con- 
sumaenergia vitale. Ogni moto, 
come ogni pensiero, esige un 
consumodi forza che deveessere 
rimpiazzato dall'alimentazione. 
Se per mancata assimilazione 
degli alimenti il rimpiazzo non 
avviene, si produce uno stato di 
decadenza, quindi appena si no- 
tano sintomi d’indebolimento 
fisico omorale, bisogna ricorrere 
alla Emulsione SCOTT, al 
coefficiente classico dell’alimen- 
tazione, col quale si riordinano 
le funzioni vitali, si migliora 
la composizione del sangue, si 


. , D ® 

attiva l’appetito 
la' digestione e l'assimilazione 
degli ‘alimenti. 
La Emulsione ‘SCOTT, oltre 
che intesa alla ricostituzione 
organica, ha indicazioni speci- 
fiche nella cura delle malattie 
esaurienti, linfatismo, 


screfola, rachifismo 
e simili. 

Ma soltanto il prodotto genuino, 
cioè la Emulsione SCOTT, 
risponde ai requ 

















i di attività 
curativa e garantita purezza 
| dei componenti. La 


E muLsio 


NE 


ida 





è nota alle Faccoltà 
Mediche di ogni 
paese e favorevol 
mente considerata, 





Comu di 5. Vil Tagliamento 


A 30 giugno aperto concorso ragio- 
niere. Stipendio 2000 nette a R. M. 
Sindaco, Morassutti. 


NEGOZIO: GOMMA 


UDINE 
VIA PAOLO CANCIANI 8 
TUBI PER TRAVASO . ..... 
ACCESSORI METALLO, . . . . 
e GOMME per PERONOSPERA 
CINGHIE per TRASMISSIONI . 
(TELONI: per CARRI... .... 
TELE CERATE e LINOLEUM ... 


TESSUTI GOMMA 
ARTICOLI MERCERIE 
IN GOMMA E CELLULOIDE 
TACCHI DI GOMMA 
. CMETRI ecc. 3 4 = 
ARTICOLI SPORTS" - 
+ {FOOT-BALL — LAWN:TENNIS ese.) 






















R,î59 - MARTENI 20 Maggio f818 


Domenico Dei Diano gerenio responsabile, 
RATA 


I figli Giuseppe, Pietro, Umberto, 


[Giovanni Valerio 


Liquidazione Mobilia 


[Corredi da Sposa 


liiancheria elegante per Signora 

























Agli impiegati che non sono 
soddisfatti della loro salute 
Segnaliamo questo caso 
fl Signor Piero Barabaschi, commessa libraio, abi- 

Milano Via G. Prini -n.a 6, ci ba fetto fa -d 
sagnento. Essa-interesserà tutti gli impi 
geli ch n sono sodilisfalli dello A 
fiite è che,pereiò provano una certa difficoltà a com- 
piere il loro luvoro quolidiana. 





Nel: Negozio Manifattu re 


FRATELLI GLAI 


* Via Ganiciani - UDINE - Telefono 1.6 

































SRI EDEN 


Premiata Pasticceria - Confetteria - 






x 
* 
Ba 



























« Durante 
Barabaschi, 
venuto eccessì 
pireadere incessanti precauzioni, pelito era 
vento nuilo e.siccome fe mi fonisi facevano 
male, non traevò alcun profitto dal ciho £ nan potevo 
combattere ia mia dabolezza. 
i dolori reumatici e non potete 
mi sembrasse penso il 
commesso libraio. era. costrellò 
lire e scendere delle scale . 


# PASTICCERIE FRESCHE 00D 
# Confetti.--Cioccolate - Biscotti -° 
% lusso nazionili ed-esteri:- Ricec 

i boniere - Cartonaggi ‘sacchetti rase 


# Splendido servizio. d’argento: per 
a: È Teletoho:2-33 "i 


pi: a speranza 
, poiché dopo aver provato cure ero 
al medesimo punto di prima. 

< Un giorno un inioamico, 
mi ha parlato delle vostre Pit 
gliò l'uso, dicendomi che ‘aveva polulo contraliare 
molle i otti risultati dati dalle pilioto, Pink 


preparatore in farmacia: 
lle Pipk, me ne consie 


i0.HP — 4 cilindri 
Trozzeria Torpedo quati 






















edi 


mio appelito era migliore le digestioni pure 
n ora mi 


lori erano attenvati. Ho continuato la cura 
uno stato di salute soddi 


sono . sovrano contro fi anemia la 

fa debolezza generale, i, mali di slomaca, 
e, nevralgie, netrastenia. 

vendita in tutte le farmacio ed aldeposito, 

L. 3.60 la sca 





Sono ‘en 
A. Merenda,@, Via. Ariosto, Milano 
tola; L. 48 le sei scatole franca 








Via Grazzano N. 99 











Camere 8 Salottini completi 


nuovissima 


Si accetta in cambio 
sinclie mobilia usata. 


— FIDI 
RO 











e da Casa 














Premiata con-diploma d’ onore 


Costumi-Mantelli-Blousos 


L. MARCHI 
Udine - Piazza V. E. 4 -Udine 


j Casa di ‘ 
Î 





Massima garanzia € di lavoro i 
Prezzi conveniestissimi ‘| 
disegni ? sopraluoghi. gratis 3 
























preventivi 
UDINE - Via. Aquile; 




















per lo malattie di 


NASO - GOLA 
OREGCHIU 


Bott fav. ZAPPAROLI 


ZÀ 














Pneumatici gomma rossa per ; 
Automobili - Motociclette +») 


DEPOSITO in -Rappi 
esclusivi fil 


Fratelli: Leskovic & 


IN 







qu:Isiasì misura presso « 

















Udine - Via Aguil 
visite initi i gie 











Per curare, per guarire ma- i 
laltie dei polmoni, malattie ; 
dei bronchi; débolezza pol- 
il monare, tubercolosi, ricorre- ; 
ile con fiducia alla soluzione 


' ROBLOT - ZANONI 
iniezioni - perle - sciroppo. 
i ‘Rimedio di grande efficacia, | 

adoltito negli Ospedah, pre- 
serillo da tulti i medici. 











— UDINE 








UDINE — Porta Cassiguiaceco 
Officina inccciinica i 
sure ondulatte — Ringhiere — :Serramonti, ec. 
|... Nichelature e Verniciature.a fuoco ... 
Impianti Riscallamento *Tormosifol 


Grande“deposito: scaldabagni. a gAs,'a'pot. 
































Trovasi in tutte le Farmacie del Regno 
ATTENZIONE! 


Esigètàl vero ROBLOT-ZANONI 
preparato nell'Istituto Terepautico. Ita- | 
‘liano: di Milano, inscritto nella Farmeo-.|: 
Uficiala del Regno.d'itslta con Da 
Ministeriale del:13 Gennaio: 1913. 






Chi vitol'acquista 
de! vero Fertro:Chi 
Mra ion trascuri 
aggiungere “it ni 
Blisteri, la:vut fitta: 
è riprodotta suil'et 
cit battialia 
D 






















Specialità di | 
Fratelli BRANCA 
MILANO”. 

Amaro, tonico, 


corroborantò .|È 
Aperitivo, digestivo: 








gandoci chiarire che egli non consegnò Te 


È GIOCATTOLI GOMMA E CELLULOIDE 





lettore che Erminia Filippi aveva indirizzato; 
alla sorella Filomena, al marito di costei; 


> GOMME PER BICICLETTE 












dada cantati! È 
n ; £ 




















PPENDICE .... 
IPHNK. LOVIS 


“LI professore continuò 





far ‘credere: 






nora dicendo: 








a ‘conservarla. 
Indi: miss: Gran 
dopo avere pri 
presto:a sapéi 
stratagemma; 














__A{..mente Pandirivieni dei clienti; a quan 
‘do a quando, ‘un impiegato Ie passiva u 
vicino,.con qualche foglio in mano, sumere una espressione ancor più ar- 
gettando su di lei una occhiata fur- cigna. 


ì sorridera,: 
inéntre piegava lalettera-in'inodo-da' 
che: fosse realinente per- 
\ezzo. della posta, e quindi 


iS «doifianda. la“busta; : dite 
semplicemente che:non avete pensato 


tolse ‘commiato, 


N Non appena ‘miss. Grant: uscì dalla “a 
casa:del:professore Zucatti;:‘sì- ‘recò È L'avvocato ‘aggrottò leggermente la stessa ragione che mi impadiva altora 






Miss Grant che l'osservava altonta- 
mente, vida il suo volto severo as- 


Sono venuta da voi per reclamare 


Dopo, qualche ‘tempo, un commesso giustizia. Pazientate un momento, di 
recò al fattorino -la:-corrispondenza grazia. Innanzi tutto, voglio fare ap- 
da copiare: ed'ella,:non sapendo come pello alia vostra onestà. Quale diritto 
ingannare*il tedio dell'attesa, ‘s’inte- avete di .gettarmi nei mondo senza 
Tessò a quell’operazione ed osservò come, senza genitori? Ho almeno il 
‘che le ‘copie ottenute delle lettere diritto di sapere chi sono. E° una cru- 
venivano ad una ad una infilzate in deltà trattare un essere umano come 
in “gancio:appeso ‘presso 4a- finestra. io sono stata trattata; ed è una mal- 

Era trascorsa forse una mezz'ora vagità senza eguale agire così con 
dal :suo:arrivo;:quando un: impiegato una povera donna, debole ed abban- 
le annurciò che ma Gregòry era in donata da tuttil.. 
libertà e la:aspettava.-:Lo iseguì-a fu ‘Ella tacque ‘per non scoppiare in 
introdotta in un gabinetto, Come mr. lacrime, a l'avvocato approfittò subito 
«Gregory la.vide eatrare; s'alzò e s’in- di quel silenzio, 

*chind gravemente; poscia, indicatale — Miss Grant, voi mi avete già 
ui ia, riprese il suo posto. allo detto tutto ciò colle vostre lettere, 


ed io-vi ho risposto che il vincolo del 


“ 4 Voi. non vi ricordate più di me, segreto professionale mi' impediva di 
quando vedo — fece miss Grant. 


rispondere alle vostre domande. La 


N° 139- MARTEDI 20 Maggio 1918 


Miss Grant non si diede per vinta. 
Continuò a parlare come se non a- 
vesse affaito udite quelle parole di 
congedo, 

— Più d’una volta ho pensato che 
qualcuno debba avere interesse a sop- 
primermi. Può essere cho abbia ere- 
ditato una ingente sostanza, e che 
qualche interessato mi tenga nasco- 
sta per poter approfittare egli stesso 
di quanto mi spetta... Non sarebbe la 
prima volta che accadono dì tali 
fatti... 

Il viso gialliccio dell'avvocato si fece 
di bragia. 

— È osereste insinuare ch'io sia 
complice in un intrigo simile ?.. Ma 
non importa: voi potete credere ciò 
che vi aggrada; i vostri sospetti mi 
lasciano perfettamente indifferente. 
Ed ora che avete detto tutto ciò che 
volevate dire, siete disposta ad andar- 
vene ?, . 

Gli cechi della signora non s'erano 
mai staccati un momento dal viso 


indignazione. 

— Vi prego di credere — disse 
miss Grani — che non sono soltanto 
ragioni di sentimento che mì spingo 
no alla ricerca di mio padre:-miì è 
assolutamonte necessario avere un atto 
di nascita, per poter guadegnarmi da 
vivere in italia. Vogliato avere la 
compiacenza di leggere questa lettera. 
Quì v'è anche la traduzione. 

Miss Grant ora mentiva; ma nella 
sua voce non si notava alcun tremore, 


nè alcun imbarazzo néi suoi modi. Si ” 


alzò, porse la lettera e la sua tradu- 
zione all'avvocato e poscia riprese il 
suo posto. 

Mr. Gregory d stese i due fogli l'u- 
no accanto all’altro sullo scrittoio, e 












‘er. Venozia 4,28 
; mu a lo ALI, 
Por 3. Giorgio Nog 
3 = dedi, 
Pò 
dABb — 47, 
Por ji 














Arrivi a udine 
Da Pontebba A. 7,67 — 1 d1 — AL 17,68 n A4T — 
n 


49,4. "20.67. 
Da Villa Santiia (arravi allu staz, Caruia) 6 40 — 9.90 
8.8 8.68 


— 14.88 — di 
Ha Cormons M, 7, 


confroatò il contenuto “dell’uno con pa 


quello dell’altro. Era evidente ch'egli 
conosceva un po’ l'italiano e conse- 
guentemente non voleva lasciarsi gab- 
bare. A quanto sembrò ‘dovette con- 
vincersi che la versione corrispondeva 
all’originale, perchè tosto lasciò da 


Da Uividalo 6.60 — 


= 24.68 
Da Trieste-s. Giorgio M, 9,33 — 4860 — 47,28 — 
dI 





Orario Ferroviario 
Partenze da Wdjgli 


LU GAS 


N 
4748 — D, 46,58 — U, 2l 
m DL 8.55 =— 8.20 — DD, 40.40 — 
D. 41.96 — Ax 4340 — D. 45,35 — A, 47.22 — 1. 






iorgio Trieste A, 8 — 
. Danigto (orti Comona) 8,80 44,40 > 45.16 







— 268, 
8 28 — 42,59 45,50 —> 40,20 


Diniole (Porla Goramia) d.3I — 4488 — 16.42 
so, 




























YO — ALOAS 






ro Vega ATA. 
di, 20. 
diAò » 18,30 — festivo 


A, 18,560 — 2046 


17 = 0, 





1 42.80 
IVA — 
$, Giorgio M. 727 = AW.#0 


di fispondervi, persiste tuttora. Se dell’avvocato, Ella voleva scoprire se parte questo e prese a leggere la tra- 
non avéte null'altro a dire, sarà me- la ‘botta aveva. colpito -nel segno; al duzione. 

da ‘fece ‘sedere ‘in..ani era; Final-: —L’ultima:volta che vi vidi:tu nel glio troncare questo colloquio... contrario, non riuscì a scoprire nulla. — E' strana, questa pretesa — disse Delle corrispondenze anonime e di quei= 
mente; ‘si: trovava: nel: ‘ollegio di’miss Penfold;'a Hollaway.. E così-dicendo l’uomo si alzò co- L'improvvisa vampa di rossore forse egli alfine aggrottando le ciglia. le puramente personali, mor st tigne ul 
Nella dunga:attesa: osservava: " Ah, 8Ì1 ora mi rammento. me per congedaria. non era altro che l’effetto della sua Continua cun conto. È 


‘subito ‘nell’uifficio.-di ‘m.r Gregory. E- ciglia, dicendo: 
gli era:occupato; e: perciò l’inserviente.., — No, nou mi ricordo... 









































Tuite ie affezioni 


. delle..vie Li al ‘ ti. pol 


% s. e le ce sono curafe giornalmente con sorprendenti e « 
Tossi convulsive, tossi catarrali, influenza ed asma So ata medie mondiali mediante o SIROLINA “ROC 
L'azione oltremodo benefica della Sirolina “Roche” si esplica prontamente. ]molesti: Si rifiutino recisamente tutte le imitazioni ‘e sostituzioni, esigendo 
sudori notturni scompaiono L'appetito viene stimolato: ced il peso del corpo aumentato. esplicitamente la Sirolina in confezionamento ori le “Roche” che trovasi 
L tivo. della Sirolina “Roche” ‘si è mente in flaconi al prezzo di L, co il [lacone, 





























affermato. da 15 anni. nelle farmacie w 














RIMEDI 


wr NEL, CALDO mm 
; SPECIALMENTE 


















Cav. FISSORE 
FARMACISTA 

@ SARI) De 

GENOVA 

































Lirfatismo | Rachinisme © Crrvosi 





epatica - Pleuriti - Pericarditi - Paritoniti 





Flacone contagoac 
"(ipo unico) 
Lira 3.00 







+ PoRibamtini.. 
















i cen 
(dn Perle >. IL 2,25 PERCFOSTA 
‘Per ‘Iniozioni ip 8 Un flacone L. 3,250 
TA : Due flaconi » 6- . 
“ PER” POSTA ALIMENTO DEL'CE 9 Sei » 7; 
a 










Pagamento anticipato con 
Cartolina- Vaglia. 


Gav. FISSORE -- Genova 














‘DZ ordiiazioni v0H Cardolina- 
«Vaglia: da:L:-600:sn:-più 
vanno esenti da spese postali 


Gav, -FISSORE - Genova 


















*\ bei NEAVI 1417 
VENE) 
NZ 







PRODOTTI L 
NAZIONALI BREVETTATI 












Seli. di a ” Pr”) 
fesa del naso - gola - orecchio - petto. —. cal 
i È ; ta È Lignido predigioso per la cura istantanea de! Raffreddore di festa 
“Libera “immediatamente ‘19:-vie‘del reapiro, arrestà il male e impedisce ‘Te -complicszioni. Usata ogni rio, scongiura quasi telo malattia degli organi del respiro 
‘E’ una ‘coss-piacévele.anche peri bambini, per.i. qualiiè una vera provvidenza 6, molto spesso la salvezza, I cantanti, i suonatori <à' fiato; gli oratori, i parlatori non 


“devono:trascurarne l'uso, -E' Ja parte più utile della togletta del mattino per tutti indistintamente. I tisici, quelli che puzzano dai riaso o dalla bocca hanno il dovere 
di adoperarla; Respiro: placido sonni tranquilli:—a$0, gola e-petto:sempre:sani — molte malattie risparmiate. Se 


Flacone. grande L.9.00°= Polverizzatore speciale -L. 3.00- — Per Posta espresso L. 6.50 complessivamente, 
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+ COLLE BUSTE MIRACOLOSE SE 0 UE ‘ Preparati 
> che: contengono dieci Cartelle ‘con numeri combinati matematicamente Isterismo ed'altre Malattio Nervoso di Pepsin a 
TR sol s car te Can ? sode ‘guariscono radicalmente colle Gav. Dott. 
DO-ALCUI 3 MIS: mei 
È SOLI. cea ) MONTI GARLO . TOSI 
SOLI NUMERI n PEPSINA 









+-digerenti alla Pepsi na 
Yegoto-animale. 








Gura:di vi‘ Tad L ‘helle Farmacio o di- B; L 2 la Raccetta dl-24 plitole 
rettamente dalla. Premiata Farmicia B° ‘Pillole 
Ji i LATTIFOGHE 






Castelfranco Veneto. 


IL: 1.50 la boccetta di 
} 48 pillole lattifugho. 
17 Triitutte le farmacie 
“ @presso i 'concessio- 
‘Fnariesclusivi A: Mm. 
zont 6 C. Milano; Via 
8. Padlo 41 = Far 
macia già Matdifissi 
(Palazzo della Borsa 
rimpetto alla Posta). 
s- Rima — Genova, 
















